
] 'esclusioni) d ’ ogn i su a  influenza, rech i  p reg iu d iz io  alle ga rnn t ie  ed alle 
libertà che limino tu tte  le n os tre  an t iche s im patie .  »

Ciò è ch iaro  v form ale ,  e dom ando  che il s ig n o r  p res iden te  del Con­
siglio vog lia  bene acco rdars i  col s ig n o r  m in is tro  deg l i  affari e s te rn i ,  eh« 
ci ha de l lo  che lo scopo  è s ta to  s e m p r e  di r is tab il ire  l ’ a u to r i tà  del P ap a ,  
eh« in ciò e ra  il vero  in teresse  della F ra n c ia  . . . .  Ed o ra  sen tite  ques to  : 
« Noi non  pon iam o  le fòrze della F ra n c ia  al se rv ig io  di tale o ta l  a l t r a  
lornia di g o v e r n o ;  non ne abb iam o nè la volontà nè il d i r i t t o ;  ma m an­
terrem o ques te  forze p e r  tu te la re  g l ’ in teressi c la leg it t im a influenza del 
nostro paese . » (N uov i segni d ’ i m p a z i e n z a  a destra .)

E lilialmente, o s ig n o r i ,  voi avete in teso  le paro le  del r a p p o r to ;  
esse non  sono  equ ivoche ;  esse po n g o n o  m olto  ch ia ram e n te  la F ra n c ia ,  
rispetto  a l l ’A ustr ia ,  in uno s ta to  di r iva l i tà  d im o s tra ta .

« La F ra n c ia  \ a  in Italia p e r  p ro te g g e rv i  la l ib e r t à ;  ella v ’ incon­
trerà l ’ Austria ,  e l ’ A ustr ia  11011 farà  1111 passo di p iù  sul suolo  clic la 
T rancia av rà  cope r to  della sua  p ro tez ione .  »

Ebbene .  Il s ig .  p res iden te  del Consiglio  che ci aveva form alm ente  
detto, nel seno della Com missione, c h ’ egli non a t tacche rebbe  la re p u b ­
blica ro m a n a ,  c h ’egli non si ba t te reb b e  c o n t r ’ essa,  dice, te rm in a n d o  il 
suo d isc o rs o :  « Io non  r in eg o  nulla  delle paro le  che ho de t te  nel seno 
della Com m issione. »

« Il vessillo della F ra n c ia  11011 s a rà ,  c rede tem i,  im p e g n a to  se non 
per l ’ in te resse  francese,  p e r  la sua leg it t im a influenza, in tu t ta  la n o s t ra  
indipendenza d ’ az ione e ne l l’ in te resse  di que l la  ca u sa  an t ica  che ha tu t te  
le n o s t re  s im patie .  »

P e r  tal m odo ,  il s ig .  p res iden te  del Consig lio ,  pubb licam ente ,  nel 
6C110 d e l l ’ Assemblea naz iona le ,  in faccia a l l ’ E u ro p a ,  diceva che lo scopo 
della spedizione f rancese 11011 e ra  d ’im p o r re  a l l ’ Italia tale o ta l  a l t ra  
forma di gov e rn o ,  d ’ a t tac ca rn e  ta le  0 ta l  a l t ra .  N o ; noi andavam o in 
Italia perchè  una  sv e n tu ra  doveva sc o p p ia rv i ;  noi vi andavam o, come 
p ro te t to r i  c com e l ibe ra to r i .

Ciò non o s ta n te  q u e s t ’ op in ione ,  com e voi dovete  c reder lo ,  incontrò  
contraddizion i nel seno d e l l ’Assemblea. Vi fu rono  persone  c p a r t ic o la r ­
mente un o ra to re  d e l l ’ opposiz ione ,  che p re te se ro  che ,  so t to  il velo di 
queste d ich ia raz ion i ,  fosse facile di r iconoscere  che il gab in e t to  non avea 
altro  scopo che di r i s la u ra re  il p o te re  te m p o ra le  del Papa .

Del r e s to ,  un  u o m o ,  che dal s ig .  p res iden te  de l  C onsig lio  non sa rà  
d i s a p p ro v a lo  , F onorevo le  gene ra le  de  L a m o r i c i è r e ,  essendo  salito  alla 
b igonc ia  p e r  i sp ie g a re  il senso  della s p e d iz io n e ,  p e r  d ire  che l ’ esercito  
francese doveva a n d a re  a  Civ itavecchia  ed  e n t ra rv i  ad  ogn i cos to ,  e colà 
a spe t ta re  F a l t i tud ine  della  p o po laz ione  ro m an a  , e non  m a rc ia re  so p ra  
Roma se non  qu an d o  egli  vi fosse ch iam ato  dal voto  delle p o p o la z io n i ,  
il s ig .  g ene ra le  de L am o ric iè re  diceva : « Se noi avessim o c re d u to  , se 
la C om m issione avesse pen sa to  che la  F ra n c ia  dovesse an d a re  in I ta l ia  
p er  ad o p e ra re  ne l  senso au s t r ia c o ,  no i non  vi av rem m o reca to  alla t r i ­
buna il r a p p o r to  che ci ab b iam  rec a to  ». Il p res iden te  del  C onsig lio  si 
®lza e dice : « S arem m o  colpevoli se Favessim o p ro p o s to  ». ( A  s in is tra ;  
benissimo I ben issim o ! ).
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